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DETERMINA DEL DIRETTORE DELLA  
AREA VASTA N. 5  

 N. 1140/AV5 DEL 17/11/2015  
      

Oggetto: Tribunale di Ascoli Piceno - sez. Lavoro: ricorso della Sig.ra M.F.. Presa 
d’atto dell’esito ed esecuzione sentenza.  

 
 

IL DIRETTORE DELLA  
 AREA VASTA N. 5 

 
- . - . - 

 
 
VISTO  il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di 
provvedere a quanto in oggetto specificato; 
 
 
RITENUTO , per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il 
presente atto; 
 
VISTA l’attestazione del Dirigente / Responsabile della Ragioneria / Bilancio in riferimento al bilancio annuale 
di previsione; 
 

- D E T E R M I N A - 
 

1. di prendere atto che il Tribunale di Ascoli Piceno - Sez. Lavoro, con sentenza n. 452 del 

29.09.2015, ha accolto il ricorso promosso dalla Sig.ra M.F., condannando l’ASUR a 

corrispondere alla medesima l’equo indennizzo oltre interessi legali, nonché a rimborsare le 

spese di lite in favore dell’avv. Sandro Ottoni, liquidate in € 1.800,00 oltre al rimborso 

forfettario, CAP ed IVA e ha posto a carico dell’ASUR le spese della CTU medico legale pari ad 

€ 300,00 oltre IVA, liquidate con separato decreto;   

2. di liquidare alla Sig.ra M.F. la somma lorda di € 1.714,90 a titolo di equo indennizzo nonché la 

somma di € 220,32 a titolo di interessi e la somma di € 2.625,81 a titolo di rimborso delle spese 

legali; 

3. di liquidare al dr. Roberto Ianni la somma di € 366,00 a titolo di competenze per l’espletamento 

dell’incarico di CTU; 

4. di imputare la complessiva somma di € 4.927,03 al Fondo Rischi n. 0202030101 come da 

accantonamenti effettuati al termine del precedente esercizio; 
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5. di trasmettere copia del presente provvedimento, per l’esecuzione e quant’altro di competenza 

all’U.O.C. Gestione Risorse Umane; 

6. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 

412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 

7. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.. 

 
     IL DIRETTORE  
    AREA VASTA N. 5 
Avv. Giulietta Capocasa 
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- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 

 
U.O.C SEGRETERIA DI DIREZIONE ARCHIVIO PROTOCOLLO 

 

Normativa di riferimento: 
- L.R. 20/06/2003 n. 13 e ss.mm.ii. 
- Codice di Procedura Civile 

 
Premesso che 

In data 14/05/2013 è stato acquisito al Protocollo della ASUR Area Vasta n. 5 al n. 23614 il ricorso al 

Giudice del Lavoro di Ascoli Piceno, con il quale la Sig.ra M.F. (si omettono le generalità ai sensi del 

D.Lgs. 196/03), Assistente Amministrativo dipendente dell’Area Vasta 5 ASUR, ha chiamato in 

giudizio l’amministrazione all’udienza del 7/01/2014, al fine di ottenere il riconoscimento della 

dipendenza da causa di servizio delle infermità accertate e la liquidazione di un equo indennizzo nella 

misura di legge, oltre interessi e rivalutazione e spese di lite. 

La vertenza traeva origine dall’istanza presentata all’ASUR Z.T. n. 13 in data 14/05/2008, con la quale 

la Sig.ra M.F. intendeva ottenere il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio delle patologie 

“spondiloartrosi ed ernie cervicali, periartrite spalla dx, sindrome del tunnel carpale dx”. 

Dopo l’istruttoria interna, la Z.T. inoltrava l’istanza al Comitato di verifica per la Causa di Servizio di 

cui al DPR 461/2001, competente a rilasciare il parere in merito alla dipendenza delle patologie 

lamentate dalla Sig.ra M.F. dall’attività lavorativa alle dipendenze dell’Ente. 

Con parere del 5/11/2009 n. 9707 il predetto Comitato deliberava il non riconoscimento della 

dipendenza da causa di servizio. 

Si riteneva necessario costituirsi nel giudizio in argomento a tutela degli interessi dell’amministrazione 

per resistere nel giudizio de quo e conferendo l’incarico ai sensi dell’art. 417 bis cpc al Dott. Francesco 

Tomassetti e alla Dott.ssa Cristiana Gandini funzionari dell’ASUR Area Vasta n. 5 di Ascoli Piceno – S. 

Benedetto del Tronto.  

Nel corso del procedimento la sig.ra M.F. veniva sottoposta a CTU medico legale da parte del Dott. 

Roberto Ianni, quest’ultimo tuttavia all’esito della visita perveniva alla conclusione che parte ricorrente 

è “affetta da spondiloartrosi ed ernie cervicali periartrite e spalla destra sindrome del tunnel carpale 
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destro” e che “l’insorgenza di tali infermità deve ritenersi determinata dai fattori morbigeni derivanti 

dall’esercizio dell’attività lavorativa”. Pertanto in data 29/09/2015 il Giudice del Lavoro Dott. Andrea 

Pulini pronunciava la sentenza n. 452/2015 con la quale aderendo all’esito della consulenza, ha 

dichiarato che “M.F. è affetta da spondiloartrosi ed ernie cervicali, periartrite spalla destra sindrome 

del tunnel carpale destro a causa di servizio e che dette infermità sono ascrivibili alla VIII categoria 

tabella A”. Il medesimo Giudice ha condannato l’Asur alla liquidazione dell’equo indennizzo, 

maggiorato degli interessi legali, al rimborso delle spese legali ed al pagamento delle competenze del 

CTU.  

Il legale di controparte ha notificato la predetta sentenza munita di formula esecutiva acquisita al 

protocollo generale al n. 82449 del 26/10/2015 affinché l’Amministrazione provveda a dare esecuzione 

alla sentenza. 

L’U.O.C. Gestione Risorse Umane ha quantificato in € 1.714,90 la somma lorda dovuta alla ricorrente 

in forza della sentenza a titolo di equo indennizzo. Tale somma deve essere maggiorata degli interessi 

legali per € 220,32, calcolati, in base a quanto stabilito nella sentenza, a decorrere dal 10.9.2008, vale a 

dire dal 121° giorno successivo alla data di presentazione della domanda di equo indennizzo 

(13.5.2008). 

Le spese legali, liquidate dal giudice, sono determinate nel seguente modo: 

- Compenso € 1.800,00 

- 15% rimborso forfettario € 270,00 

- 4% CAP € 82,80 

- IVA € 473,61 

- Totale € 2.625,41 

Le spese per la CTU ammontano ad € 300,00 oltre Iva da versarsi in favore del Dott. Roberto Ianni 

come previsto dall’ordinanza di liquidazione di competenze in favore di CTU n. 4688 del 29/09/2015.  

Ritenuto di prendere atto della sentenza del Tribunale di Ascoli Piceno n. 452 del 29.09.2015 in 

esecuzione della medesima, di liquidare alla Sig.ra M.F. la somma di € 1.714,90 a titolo di equo 

indennizzo, la somma di € 220,32 a titolo di interessi, nonché la somma di € 2.625,81 a titolo di 

rimborso delle spese legali.  

Ritenuto infine di liquidare in favore del Dr. Roberto Ianni, CTU nella causa in oggetto la somma di € 

366,00 iva inclusa. 
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Per quanto sopra premesso, si propone: 

1. di prendere atto che il Tribunale di Ascoli Piceno - Sez. Lavoro, con sentenza n. 452 del 

29.09.2015, ha accolto il ricorso promosso dalla Sig.ra M.F., condannando l’ASUR a 

corrispondere alla medesima l’equo indennizzo oltre interessi legali, nonché a rimborsare le 

spese di lite in favore dell’avv. Sandro Ottoni, liquidate in € 1.800,00 oltre al rimborso 

forfettario, CAP ed IVA e ha posto a carico dell’ASUR le spese della CTU medico legale pari ad 

€ 300,00 oltre IVA, liquidate con separato decreto;   

2. di liquidare alla Sig.ra M.F. la somma lorda di € 1.714,90 a titolo di equo indennizzo nonché la 

somma di € 220,32 a titolo di interessi e la somma di € 2.625,81 a titolo di rimborso delle spese 

legali; 

3. di liquidare al dr. Roberto Ianni la somma di € 366,00 a titolo di competenze per l’espletamento 

dell’incarico di CTU; 

4. di imputare la complessiva somma di € 4.927,03 al Fondo Rischi n. 0202030101 come da 

accantonamenti effettuati al termine del precedente esercizio; 

5. di trasmettere copia del presente provvedimento, per l’esecuzione e quant’altro di competenza 

all’U.O.C. Gestione Risorse Umane; 

6. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 

412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 

7. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.. 

 

    IL DIRETTORE U.O.C. 
SEGRETERIA DI DIREZIONE ARCHIVIO PROTOCOLLO  

          (Dott. Marco Ojetti) 
 

 

 

 
 

Il Dirigente U.O.C. Attività Economiche e Finanziarie 
 

Si attesta che il costo derivante dal presente atto è rilevato nel Bilancio dell’esercizio 2014, con 

accantonamento al Fondo Rischi n. 0202030101. 
 

           Il Dirigente f.f. UO Economico Finanziaria 
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                             Dott. Cesare Milani  
 
 
La presente determina consta di n. 7 pagine, di cui n.1 pagina di allegato. 
 
 
 
 

- ALLEGATI -  
 

allegato in formato cartaceo sottratto alla pubblicazione riportante nome e cognome della ricorrente.  
 

 


